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La tesi “Climate Change Adaptation through the Plans“ affronta 

le questioni critiche del cambiamento climatico analizzando e 

confrontando sette Global Cities situate in diverse parti del mondo (New 

York, Londra, Milano, Hong Kong, Sydney, Shanghai e Tokyo). Le città 

sono state scelte tramite il ranking del portale “Globalization and World 

Cities Research Network” (GaWC) del 2018. Le sette Global Cities sono 

prese come esempio al fine di creare una framework replicabile per 

comprendere come il mondo si stia preparando riguardo al problema 

del cambiamento climatico, in particolare nel campo dell’adattamento. 

Inoltre, la tesi evidenzia gli elementi rilevanti dei piani di adattamento, 

degli interventi e degli studi sul clima, al fine di indirizzare le strategie 

e gli interventi futuri verso quei punti focali evidenziati nella tesi per 

migliorare le prossime scelte di adattamento delle Global Cities.

Negli ultimi anni il tema del cambiamento climatico è stato il fulcro di 

numerosi dibattiti e discussioni in tutto il mondo. Soprattutto in questo 

preciso periodo storico, in cui politici, professionisti e cittadini sono alla 

ricerca di risposte e modi per costruire città sicure e sane, al fine di 

preservare la vita umana e sostenere la crescita economica. I territori 

più esposti alle conseguenze dei cambiamenti climatici sono le Global 

Cities, perché nella natura della loro struttura urbana posseggono, 

potenzialmente, maggiori elementi esposti di altri territori. Nel 1992, 

l’UNFCCC ha suggerito due approcci per contrastare i cambiamenti 

climatici, che sono la mitigazione e l’adattamento. (Nazioni Unite, 2015) La 

mitigazione riguarda la riduzione delle emissioni, mentre l’adattamento 

opera per incrementare la sicurezza nel territorio. Vari studi hanno 

mostrato che, anche se le emissioni si fermassero all’istante, il mondo 

erediterebbe le emissioni passate e le conseguenze dei cambiamenti 

climatici continuerebbero ad avere un impatto sui territori per i prossimi 

40-50 anni. (Hulme, 2002) Ma dato che le previsioni sulla  decrescita 

delle emissioni di GHG sono negative, e ancor di più, l’alta improbabilità 

di arresto delle emissioni di GHG nel breve periodo è remota (eccetto per 

questo periodo di pandemia da Covid-19), è fondamentale intraprendere 

scelte di adattamento nelle città il prima possibile. La mitigazione e 

l’adattamento sono stati stilati in modo da avere parallela considerazione 

da parte dei governi, ma l’adattamento è stato meno enfatizzato e meno 

applicato, poiché l’adattamento presenta molte difficoltà, carenze e 

preoccupazioni nel suo campo.

I temi sono, in primo luogo, la difficoltà nel posizionare il campo 

dell’adattamento nei vari livelli di governo, poiché l’adattamento è ancora 

un campo di ricerca nella sua infanzia. (Eric Massey, 2013) In secondo 

luogo, la carenza di esperienza all’interno dei governi, per quanto 

riguarda la distribuzione integrata di strumenti e approcci istituzionali, 

in particolare in termini di sviluppo della strategia e di gestione del 

rischio incrociato. (IPCC, 2012) In terzo luogo, la preoccupazione per il 

basso utilizzo di scelte di adattamento sostenibile nelle capitali Europee. 

(Gradinaru, SR, 2018) 

Quali sono le possibili “soluzioni” per evitare che ciò accada? Lo stato 

dell’arte si focalizza sui temi che le Global Cities dovrebbero adottare per 

affrontare le conseguenze del cambiamento climatico, in altre parole, 

come dovrebbe essere una Global Cities per far fronte al  cambiamento 

climatico.  Ma nello stato dell’arte non è specificato, o è carente, il 

processo per raggiungere le soluzioni, in particolare dallo stato attuale 

delle città ai focus della letterature, cioè, tra il presente adattamento 

delle e le “soluzioni” consigliate. Pertanto, la tesi evidenzia “Quali sono 

le Strategie e gli interventi perseguiti dalle Global Cities nel campo 

dell’Adattamento al Cambiamento Climatico,  ad oggi?”, specialmente 

sui tre temi in precedenza emersi, al fine di guidare le future scelte di 

adattamento caso per caso verso le “soluzioni” sorte nello stato dell’arte. 

Per fare ciò è stato studiato quali potrebbero essere le possibili soluzioni 

per compensare queste difficoltà, carenze e preoccupazioni. Le 

“soluzioni” sono state estrapolate da ricerche e studi. Esse sono: 

Per quanto riguarda la difficoltà nella locazione del campo di Adattamento 

all’interno del governo, è stato studiato il modello di “sussidiarietà”. 

Ovvero, collocare le scelte di adattamento al livello governativo inferiore, 

mentre il livello superiore avrà solo delle decisioni limitate. (Salvi, 2015) 

Quindi, nella tesi sarà individuato da quali livelli governativi provengono 

le decisioni di adattamento. 

Mentre, per la mancanza di esperienze e strumenti, è necessaria un’analisi 

degli studi sul clima delle sette Global Cities. Lo studio sul clima si basa 

principalmente su cinque fasi, Hazard, Extreme Impacts, Vulnerabilità, 

Esposizione e Rischio (IPCC, 2012), per effettuare un efficiente studio sul 

clima questi cinque steps sono necessari. Quindi, all’interno della tesi 

verrà investigato quanti Climate Studies effettuano queste analisi. 

In fine, per comprendere se la preoccupazione per il basso utilizzo di 

scelte di adattamento sostenibili sia fondata, è necessario effettuare 

un’analisi relativa ai piani, osservando quali delle strategie delineate dal 



IPCC i piani adottano: Abbandono, Sistemazione o Protezione (United 

Nations, 2011). Inoltre, quali tipologie di intervento prediligono le sette 

Global Cities. Le tipologie di intervento sono: Proofing, Soft Structure, 

Pumping and Hard Structure. (C40 cities , 2016). La tesi investigherà  

sulle strategie e tipologie adottate dalle sette Global Cities.

Pertanto, la tesi esaminerà sette casi studio (New York, Londra, Milano, 

Hong Kong, Sydney, Shanghai e Tokyo), in particolare, sulla collocazione 

del campo di adattamento all’interno del governo, sul rischio di 

“Maladaptation” da parte delle scelte di adattamento e se le stesse 

decisioni di adattamento stanno seguendo tendenze sostenibili. 

Questo al fine di avere una visione sulle scelte di adattamento delle città 

globali, in modo tale da capire quali di queste sono perseguite ad oggi. 

Tramite l’analisi, inoltre, saranno estrapolate le pratiche di adattamento  

virtuose, all fine di proporre una rete di scambio tra le Global Cities, per 

orientare le future scelte di adattamento.

Capitolo 1
La tesi inizia descrivendo la sfida attuale per i complessi urbani 

nell’affrontare le conseguenze del cambiamento climatico. Dopo di 

ciò, il motivo per cui le Global Cities sono i territori più esposti alle 

conseguenze del Cambiamento Climatico. Successivamente, la tesi 

espone due approcci per contrastare i cambiamenti climatici che sono, 

l’Adattamento che lavora sul miglioramento della sicurezza nel territorio 

a livello locale e la Mitigazione che affronta l’abbassamento delle 

emissioni di GHG, a livello nazionale ed internazionale (IPCC, 2012). 

Inoltre, il capitolo ci mostra perché l’adattamento è meno considerato 

rispetto alla mitigazione, sebbene l’adattamento sia fondamentale per le 

nostre città quanto la mitigazione. Proseguendo nel capitolo, i motivi per 

cui le Infrastrutture Verdi e la Multifunzionalità, se utilizzate, promuovono 

una vita sana e la sicurezza nei territori vulnerabili. Dopo di ché, verrà 

esposta la difficoltà nel trovare una posizione nei livelli di governo da 

parte dell’adattamento, e le complicazioni che destano le difficoltà, le 

carenze e le preoccupazioni in questo campo. 

Capitolo 2
Il secondo capitolo inizia analizzando la letteratura, esaminando diversi 

lavori di ricerca e studi sul tema dell’adattamento, e trovando “soluzioni” 

possibili per quelle difficoltà, carenze e preoccupazioni. Evidenziando, in 

particolare, gli studi che si focalizzano sull’adattamento all’interno della 

struttura di governo, sugli studi climatici, sulle strategie di adattamento 

e le tipologie degli interventi.

Il primo tema è quello dello Studio sul clima, basandosi su letteratura 

e ricerche viene narrata ogni fase di esso e il significato di ogni suo 

passaggio. In seguito, il capitolo illustra le strategie di adattamento e ne 

spiega il contenuto. Dopo di ché, il capitolo descrive le tipologie degli 

interventi e come esse sono collegati alle strategie.

In seguito, vengono spiegate le dinamiche del campo dell’adattamento 

all’interno della struttura di governo e cosa significa “sussidiarietà”. 

Dopo aver studiato le possibili “soluzioni”, che riguardano, la struttura di 

governo dell’adattamento, gli studi sul clima, e il basso utilizzo di scelte 

sostenibili; il capitolo posiziona la tesi nel suo campo di ricerca.

Capitolo 3
Il capitolo mette in evidenza le research questions ed i metodi di lavoro 

e di ricerca utilizzati per la stesura della tesi. In altre parole, espone 

la struttura e il flusso di lavoro che è stato seguito per soddisfare le 

precedenti domande emergenti. Il capitolo è diviso in tre parti. 

In primo luogo, definisce le domande di ricerca formulate attraverso gli 

studi e la letteratura fornita dal capitolo precedente. In secondo luogo, 

descrive quale è la composizione del lavoro di ricerca, cioè quali sono i 

passaggi fondamentali che hanno permesso la realizzazione della tesi. 

Infine, definisce i metodi di studio, in particolare riguardo la “Content 

Analysis”, e come sono stati creati i database per la stesura della tesi. 

Inoltre, il capitolo mostra come sono stati formulati i protocolli per 

effettuare l’analisi attraverso i piani, in ogni città analizzata: New York, 

Londra. Milano, Hong Kong, Sydney. Shanghai e Tokyo. 



A sinistra viene mostrato il flow chart del lavoro svolto, evidenziando i punti 
fondamentali della tesi.

Sopra viene graficizzato l’obiettivo della tesi, ovvero, lo studio per comprendere il 
presente adattamento nelle Global Cities, in modo da creare un collegamento tra il 
presente adattamento e le “soluzioni” emerse nella letteratura, proponendo in fine un 
network di informazioni e pratiche di adattamento virtuose tra le Global Cities.
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Assodato che la tesi tratta delle difficoltà, carenze e preoccupazioni 

all’interno del campo di adattamento, i capitoli quattro, cinque e sei, 

estrapolano e mettono a confronto i dati delle Global Cities. Quindi, 

sarà espressa la fase di raccolta e graficizzazione dei dati attraverso 

diagrammi e schemi.

Capitolo 4
Nel quarto capitolo vengono introdotte le sette Global Cities che sono: 

New York, Londra, Milano, Hong Kong, Sydney, Shanghai e Tokyo. 

Inoltre, vengono associati alle Global Cities i diversi livelli governativi, 

ovvero Metropolitan, City e District. Successivamente, vengono 

analizzati tutti i piani e gli interventi selezionando solo quei piani che 

trattano il tema dell’Adattamento (per quanto riguarda gli interventi, la 

tesi si è concentrata solo sul livello di Distretto). Inoltre, tramite l’analisi 

dei piani viene estrapolata l’organizzazione, l’ufficio, il dipartimento ecc. 

che ha redatto il piano o l’intervento. Questo per evidenziare come il 

campo dell’Adattamento è inserito nella struttura di governo, ed inoltre 

per evidenziare quale livello governativo è responsabile delle decisioni 

di Adattamento. Dopo di ché, vengono mostrati i risultati di ogni Global 

City confrontandoli tra loro.

Capitolo 5
Il capitolo seguente inizia analizzando gli Hazards e degli Extreme Impacts 

che mettono a rischio le sette Global Cities. Ciò viene analizzato grazie 

a studi esterni al governo, cioè da organizzazioni, agenzie, uffici, ecc., 

come NatCatService, Banca Mondiale, Dipartimento di Conservazione 

Ambientale dello Stato di New York, Megacities - Megarisks, ecc. 

Questo per effettuare una panoramica generale al fine di confrontare 

gli studi esterni con gli studi sul clima del governo. Essendo gli studi 

sul clima il primo e fondamentale passo per realizzare un piano o un 

intervento di adattamento.

Gli Studi sul clima del governo sono stati selezionati direttamente 

all’interno dei piani o interventi, cioè è stato osservato se i piani e gli 

interventi di adattamento avessero un riferimento ad uno studio sul 

clima, quindi se una decisione, presa nei piani o negli interventi, è stata 

giustificata da uno studio sul clima, indifferentemente se fatto all’interno 

del governo o da terze parti. Sono stati ricercati direttamente gli Studi sul 

Clima emersi dai Piani e Interventi di Adattamento. Pertanto, il capitolo 

mostra quali siano i pericoli e gli impatti estremi e i possibili rischi che 

potrebbero colpire le sette Global Cities, attraverso gli studi climatici 

esterni. Successivamente, questo capitolo analizza gli studi climatici 

governativi attraverso l’analisi dei contenuti e li confronta con gli studi 

climatici esterni. Questo per effettuare una panoramica sulle scelte di 

adattamento in modo tale da comprendere se le scelte sono a rischio 

di “maladaptation” o meno. Dopo di chè, il capitolo mostra i risultati 

generali del confronto tra le sette Global Cities.

Capitolo 6
Questo capitolo descrive il trend delle decisioni di adattamento da parte 

delle Global Cities, analizzando, direttamente, i piani e gli interventi.

In primo luogo, vengono analizzati tutti i Piani relativi all’Adattamento per 

individuare quali sono gli obiettivi del piano stesso, conseguentemente, 

dopo aver analizzato tutti i piani selezionati, viene individuato quale è 

l’obiettivo della singola città. Dopo, i piani vengono analizzati gli Interventi 

legati all’Adattamento, in modo tale da definire quale sia la tipologia di 

intervento maggiormente utilizzata dalle Global Cities: L’analisi dei piani 

e degli interventi è utile per comprendere quali sono le scelte che stanno 

seguendo vie sostenibili o meno. In seguito, il capitolo mette in evidenza 

tutte e sette le Global Cities paragonandole.

Capitolo 7
Questo capitolo affronta i risultati emersi riguardo le difficoltà, le 

carenze e le preoccupazioni delle sette Global Cities rispetto al tema 

dell’adattamento.

In primo luogo, evidenzia i passaggi replicabili dalle città per 

comprendere il presente adattamento di un territorio. Descrive le 

difficoltà dell’adattamento nel posizionarsi nella struttura di governo 

di esse. In seguito, le carenze negli studi sul clima nelle decisioni di 

adattamento. Ed infine, la preoccupazione sulle scelte sostenibili, cioè 

se i piani e gli interventi delle Global Cities sono orientati verso un focus 

sostenibile. 

In secondo luogo, il capitolo mette a confronto i risultati dei tre temi, e 

osserva se ci sono relazioni tra di loro, in particolare viene osservato 

se un fattore influisce sull’andamento delle scelte della Global 

City. Successivamente, vengono  selezionate le migliori pratiche 

di adattamento emerse nell’analisi, al fine di compensare il gap tra 



l’adattamento attuale e le possibili “soluzioni”, proponendo una rete di 

scambio, diretta a quelle Global Cities che sono risultate deboli rispetto 

al tema dell’adattamento. Inoltre, il capitolo disegna un percorso verso 

quelle soluzioni, creando una possibile strada replicabile ed usufruibile 

dalle Global Cities.

Conclusioni
I risultati delle analisi mostrano come le sette Global Cities stanno 

affrontando il tema dell’Adattamento al Cambiamento Climatico. Il primo 

risultato mostra che le decisioni di adattamento, nella maggior parte 

dei casi, sono dirette da un singolo dipartimento che a sua volta, nella 

maggior parte dei casi, lavora nel ramo dell’ambiente. Il dipartimento 

in questione opera, in maggioranza, a livello metropolitano. Quindi 

le Global Cities non adottano la sussidiarietà come modello da 

seguire.  Ma se dividiamo le Global Cities risultate sussidiarie con 

quelle non sussidiarie, i risultati cambiano. Le Global Cities risultate 

“sussidiare” sono quattro, invece quelle risultate non “sussidiare” sono 

tre. I risultati mostrano che, nelle città risultate non “sussidiarie” le scelte 

di adattamento provengono maggiormente dal livello metropolitano, 
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mentre nelle città “sussidiare” c’è un equilibrio tra le scelte proveniente 

dalla metropoli e quelle dal distretto. 

Per quanto riguarda gli studi climatici sono emersi aspetti interessanti:  

il Sea Level Rise and Heavy Storm sono gli Hazards menzionati 

maggiormente. Per di più, molte Global Cities non tengono conto di 

almeno due Extreme Impacts emersi negli studi esterni. Invece, gli 

Extreme Impacts esaminati dai governi non sono abbastanza dettagliati, 

infatti, i risultati mostrano che solamente quattro su 31 studi del clima 

analizzano la fase del Rischio. Perciò,  il rischio di “maladaptation”  

nelle Global Cities è elevato. 

Conseguentemente, l’analisi dei piani ha mostrato una preferenza di 

strategie di Accommodation rispetto a quelle di Protection o Retreat da 

parte delle Global Cities, mentre gli interventi delle sette Global Cities 

mostrano iniziative verso le Soft Structures, ma rimangono le ultime 

soluzioni utilizzate, dato che il Sea Level Rise è in maggioranza affrontato 

con tecniche di Hard Structure, sulla stessa lunghezza il Heavy Storm  

viene fronteggiato con sistemi di pompaggio e stoccaggio. Secondo i 

risultati, quasi il 35% dell’interventi utilizza Green-Blue infrastructure e 

il 30% degli interventi è multifunzionale, la funzione secondaria negli 

Il diagramma graficizza un percorso replicabile dalle Global Cities per raggiungere le 
soluzioni evidenziate nella letteratura. 
Fornendo misure e la struttura governativa per raggiungere l’adattamento. 
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interventi multifunzionali è per 80% il tempo libero e per il 20% il rinnovo 

dell’urbano. In conlusione,  i governi delle Global Cities stanno 

iniziando a muoversi verso approcci sostenibili,  ma alcune lacune 

restano. 

Inoltre, ci sono delle interessanti relazioni tra i risultati emersi. Ad 

esempio, è emerso che le città “ sussidiare”  hanno più interventi e 

piani di adattamento rispetto a quelle non “ sussidiare.  Per di più, 

nelle città “sussidiare” l’aspetto sociale, negli studi del clima, è molto 

presente, mentre in quelle non “sussidiare” gli studi considerano per di 

più le infrastrutture. Per quanto riguarda gli interventi c’è un inaspettato 

andamento. Nelle città risultate “sussidiare” le Soft Structures sono 

poco utilizzate, mentre enfatizzano gli interventi di Proofing, invece le 

Global Cities risultate non “sussidiare” utilizzano maggiormente le Soft 

Structures. 

Per tanto, avendo una visione generale  del presente adattamento delle 

sette Global Cities è possibile identificare le pratiche di adattamento 

virtuose, proponendo così un network di scambio di informazioni 

replicabile, che può essere usufruito dalle realtà urbanistiche deboli 

nell’ambito dell’Adattamento, in modo da direzionare la futura evoluzione 

delle decisioni di Adattamento;

Come spostare le decisioni di Adattamento al livello inferiore e lasciare 

decisioni dettagliate e limitate al livello superiore, in questo Londra è un 

esempio virtuoso e può essere da modello. 

Dopo di che, i risultati degli studi climatici non sono stati eccellenti, 

quindi una integrazione dei modelli di Hong Kong e New York potrebbero 

essere una soluzione. Queste due Global Cities hanno un dipartimento 

centrale che gestisce e coordina l’adattamento (Ad esempio il “Climate 

Ready per Hong Kong) delegando a terzi le analisi climatiche in modo 

da essere più dettagliate sul territorio. 

Direzionare le scelte di Adattamento verso scelte sostenibili è 

fondamentale, senza dimenticare, però, la singolarità del territorio 

necessaria per la sanità e la sicurezza della città e del cittadino. In 

questo Shanghai con la strategia della Sponge city, riesce a convergere 

la sostenibilità e la singolarità del territorio urbanizzato.

Prima di concludere dai risultati emerge un punto di discussione, cioè: 

Per inserire il tema dell’adattamento all’ interno del governo il modello 

di sussidiarietà è sempre quello più eff iciente? Questo perché, dai 

risultati emerge che le Soft Structure, nelle città risultate sussidiare, 

sono prese poco in considerazione. Questo probabilmente perché, le 

Soft Structure hanno un impatto sulle conseguenze del Cambiamento 

Climatico nel lungo periodo, e probabilmente, i cittadini non si sentono 

protetti nell’immediato tramite le Green-Blue Infastructures. Forse, il 

livello governativo inferiore percepisce in modo più elevato gli effetti 

del Cambiamento Climatico, per questa ragione il livello governativo 

inferiore, se ha la possibilità di scegliere, preferisce scegliere una 

soluzione immediata (Hard Structures) rispetto ad una a lungo termine 

(Soft Structures). Quindi, è possibile che le decisioni prese nel livello 

governativo inferiore abbiano una visione a breve termine, rispetto a quelle 

prese a livello superiore che possono avere una visione a lungo termine. 

In conclusione, i risultati mostrano che il modello sussidiario,  può 

essere eff iciente per quanto riguarda gli studi climatici e le strategie 

attuate nei piani,  ma negli interventi è necessaria,  probabilmente,  

una maggiore coordinazione con il livello superiore. 

In conclusione, la tesi ha propoposto un framework replicabile che 

può essere adottato dalle Global Cities (e non solo) per comprendere il 

presente stato di adattamento delle città, questo con lo scopo di aiutare 

i planners ad evidenziare gli aspetti sui quali focalizzarsi, in modo da 

indirizzare e migliorare i futuri approcci strategici e d’intervento verso 

l’Adattamento al Cambiamento Climatico, dato che sta iniziando 

per il mondo un decennio cruciale per affrontare le conseguenze del 

Cambiamento Climatico. 
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The Best Time To Plant

"Chinese Proverb"

A Tree Was 20 Years Ago,

The Second Best Time

Is Now


